
Verso il Distretto di Economia Solidale 
 

Incontro fra i GAS di Parma e provincia, produttori biologici, soggetti 
economici e associazioni del territorio  

 
Sabato 7 giugno, ore 14,30 

Centro Civico di Sorbolo  
nell’ambito della Festa del BIO, cooperativa Il ciottolo 

 
 
Il Distretto di Economia Solidale (DES) vuole essere una struttura che valorizza la produzione e lo scambio 

prevalentemente locale di beni e servizi di qualità, rispettosa dell’uomo e dell’ambiente, ed al “giusto 

prezzo”, che deve essere trasparente, adeguato per il produttore ed accessibile al consumatore. 

La logica del distretto è quella di creare un circuito economico, oltre che sociale e culturale, tra le realtà 

locali in modo da poterle rafforzare e fornire contemporaneamente risposte ai consumatori critici che 

chiedono prodotti e servizi rispettosi delle persone e dell’ambiente.  

Lo sviluppo dei distretti avviene con la prospettiva di valorizzare le risorse del luogo, creare occupazione e 

difendere le fasce deboli della popolazione. La creazione di questo circuito economico rafforza chi vi 

partecipa perché le risorse che vi vengono immesse rimangono al suo interno. Questo tipo di esperienza è 

già stata realizzata o avviata in diverse aree del Paese. 

 
-Saluti e introduzione  

Tiziana Mozzoni, Assessore politiche sociali Provincia di Parma 

Francesca Bigliardi, coordinatrice progetto Semi di futuro per Forum solidarietà 

 

-I DES: cosa sono? Su quali princìpi si fondano? Quali obiettivi si pongono?  Gli altri DES presenti sul 

territorio nazionale  

Mauro Serventi, tavolo DES 

 

-Il Progetto di avvio del Distretto di Economia Solidale del territorio di Parma:   presentazione e   

proposta 

Giacomo Truffelli, ricercatore su DES Parma per progetto Semi di futuro 

La carta dei princìpi e lo statuto della futura associazione di promozione de DES di Parma 

Andrea Pellegrini, tavolo DES 

 

-Confronto e dibattito: i gas cosa possono chiedere e garantire ai produttori? I produttori cosa 

possono chiedere e garantire ai gas? Come si esprime concretamente la relazione fiduciaria tra 

produttori e consumatori? Come ampliare il più possibile la rete di produttori e consumatori, 

nell’ottica di avviare pratiche di economia solidale estese che valorizzino le risorse e il rispetto del 

territorio e delle persone che lo abitano?  

 

-Individuazione di piste di lavoro e impegni su cui convergere. 

L’iniziativa è promossa da: 

Gruppi di Acquisto Solidale della provincia di Parma, progetto Semi di Futuro - in collaborazione con 

Forum Solidarietà 

Assessorato Politiche sociali e sanitarie dell’Amministrazione Provinciale di Parma 


